
CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA FORNITURA DI ARREDI PER INTERNI. 
 
 
 
Specifiche tecniche 
I criteri contenuti in questo documento sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 57, comma 2 del 
decreto legislativo 36/2023 Codice Appalti.  
 
Ecoprogettazione 
Criterio 
L’arredo è provvisto di un bilancio materico che evidenzia le caratteristiche ambientali dei materiali utilizzati 
per la fabbricazione dell’arredo e la destinazione finale dei relativi componenti. 
Verifica 
L’operatore economico presenta le informazioni richieste secondo quanto indicato in appendice “A” allegando 
le tabelle informative ivi riportate, compilate in ogni parte. 
 
Contaminanti nei pannelli di legno riciclato 
Criterio 
I pannelli a base di legno riciclato non contengono le sostanze elencate nella seguente tabella, in quantità 
maggiore a quella qui specificata: 

 
Verifica 
Rapporti di prova eseguiti secondo i metodi previsti nell'allegato A dello standard EPF “conditions for the 
delivery of recycled wood” (2002), rilasciati da Organismi di valutazione della conformità, commissionati dagli 
offerenti o dai loro fornitori di materiale. Gli arredi ai quali è stato assegnato il marchio di qualità ecologica 
Ecolabel (UE) sono considerati conformi. 
 
Emissioni di formaldeide da pannelli 
Criterio 
Le emissioni di formaldeide dei pannelli finiti in legno sono inferiori al 50% del valore di classificazione E1 
indicato nella norma UNI EN 13986 allegato B. 
Verifica 
Rapporti di prova eseguiti secondo uno dei metodi riportati nell’allegato B della norma UNI EN 13986 ed 
emessi da un Organismo di valutazione della conformità. 
I risultati di prova sono considerati conformi quando il valore di formaldeide risulta inferiore o uguale a: 

• 0,062 mg/m3 ovvero 0,05 ppm quando determinato con il metodo della UNI EN 717-1; 

• 1.75 mg/m2 h, quando determinato con il metodo della UNI EN ISO 12460-3; 

• 4,0 mg/100 g per i pannelli truciolari (PB), di fibre (MDF) e OSB quando determinato con il metodo 
della UNI EN ISO 12460-5. 

Sono presunti conformi i pannelli certificati secondo la norma JIS A 1460 (Building boards Determination of 
formaldehyde emission -- Desicator method), in Classe F****. 
Sono presunti conformi i pannelli certificati ULEF e NAF. 
 
Emissione di composti organici volatili 
Criterio 
L’emissione di sostanze organiche volatili (COV totali) da prodotti finiti ovvero da ciascuno dei materiali, 
componenti o semilavorati, non deve superare i 500 mg/m3. 



Verifica 
Presentazione della dichiarazione di conformità del prodotto al presente criterio, rilasciato da Organismi di 
valutazione della conformità. 
Tale dichiarazione è basata su rapporti di prova secondo il metodo UNI EN ISO 16000-9 o metodi analoghi 
quali quello della norma UNI EN 16516 o ANSI/BIFMA M7.1 o "Emission testing method for California 
Specification 01350" comunemente detta section 01350, secondo una delle seguenti opzioni: 

a) tramite rapporto di prova, a cura del fornitore o del produttore o dell’offerente, relativo a materiali, 
componenti o semilavorati presenti nel prodotto oggetto di fornitura. Sono esentati dalla presentazione 
di rapporti di prova le componenti metalliche non verniciate o verniciate con vernici a polvere, o che 
hanno subito trattamenti galvanici, oppure componenti di origine minerale (es. vetro e marmo). Per i 
materiali da imbottitura, la verifica del requisito riguardante l’emissione di COV è soddisfatta dalla 
presentazione dei certificati attestanti la conformità agli standard di cui al criterio “4.1.8-Materiali di 
imbottitura”. 

b) tramite rapporto di prova relativo al prodotto finito oggetto della fornitura; 
c) tramite rapporto di prova relativo al prodotto finito rappresentativo della famiglia di prodotti a cui il 

prodotto oggetto della fornitura appartiene. In questo caso la dichiarazione di conformità si basa 
sull’approccio metodologico di cui alla norma UNI 1609355. 

Sono ritenuti conformi al criterio gli arredi in possesso dei seguenti marchi o certificazioni: 
i. marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE); 
ii. certificazione GreenGuard; 
iii. certificazione LEVEL– Mobili a basse emissioni - Emissioni di COV dal prodotto finito/componente”. 

 
Prodotti legnosi 
Criterio 
I prodotti finiti sono realizzati con materiale legnoso ovvero fibra di legno proveniente da foreste gestite in 
maniera sostenibile ovvero può essere riciclato, ossia le due frazioni di legno sostenibile e legno riciclato 
possono essere presenti in percentuale variabile con somma 100%. L’operatore economico deve dimostrare 
il rispetto del criterio come di seguito indicato, producendo il relativo certificato nel quale siano chiaramente 
riportati, il codice di registrazione/certificazione, il tipo di prodotto oggetto del bando, le date di rilascio e di 
scadenza. 
Verifica 
a) Per la prova di origine sostenibile: una certificazione di prodotto quale quella del Forest Stewardship 
Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes™ (PEFC™); 
b) Per il legno riciclato, l’etichetta “FSC® Riciclato” o “FSC® Recycled” (che di per sé già attesta il 100% di 
contenuto di materiale riciclato), oppure “FSC® Misto” o “FSC® Mix” con indicazione della percentuale di 
riciclato con il simbolo del ciclo di Möbius all’interno dell’etichetta stessa o l'etichetta Riciclato PEFC che attesta 
almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato. Il requisito può essere rispettato anche con la certificazione 
ReMade in Italy® con indicazione della percentuale di materiale riciclato in etichetta. 
Sul prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna o montaggio, da un documento di vendita o di 
trasporto riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di certificazione dell’offerente) in 
relazione ai prodotti oggetto della fornitura. 
Nel caso in cui l'offerente sia un commerciante di arredi finiti, (ossia che l’offerente sia un distributore di arredi 
completi e non modificabili in sede di installazione), non certificato per la catena di custodia (CoC) degli schemi 
di certificazione indicati nel presente criterio, come prova della certificazione del prodotto offerto, devono 
essere presentati i seguenti documenti del produttore: copia dei suddetti certificati in corso di validità e l’offerta 
del prodotto finito con specifico riferimento al C.I.G. (Codice Identificativo Gara), al codice del prodotto in gara 
e alla denominazione del prodotto offerto1. 
Sono ritenuti conformi al criterio gli arredi in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE). 
 
Materiali plastici 
Il presente criterio non si applica a materassi, cuscini, guanciali e agli elementi di arredo morbidi per lo sviluppo 
relazionale e sensomotorio. 
Criterio 
Se il contenuto totale di materiale plastico (incluso imbottiture), nel prodotto finito, supera il 20 % del peso 
totale del prodotto (escluso, quindi, l’imballaggio), allora i componenti in materiale plastico devono essere 
realizzati per almeno il 30 % con plastica riciclata oppure con plastica a base biologica in conformità alla norma 
tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia derivante 
da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. 
Verifica 
L’operatore economico presenta la documentazione tecnica attestante, per ogni prodotto fornito, l’elenco dei 
componenti in plastica, il loro peso rispetto al peso totale del prodotto e se il peso delle parti in plastica risulta 



superiore al 20% del peso totale del prodotto. In quest’ultimo caso, la documentazione riporta i riferimenti delle 
seguenti certificazioni possedute per comprovare il rispetto del criterio: 

a) una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN ISO 14025 
con l’indicazione della percentuale di plastica riciclata ovvero della percentuale di plastica a base 
biologica; 

b) Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di plastica riciclata 
ovvero della percentuale di plastica a base biologica; 

c) Certificazione “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di plastica riciclata sul 
certificato e relativo allegato. 

d) Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio di massa, 
rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di 
plastica riciclata ovvero della percentuale di plastica a base biologica sul certificato. 

Sono fatte salve le asserzioni ambientali autodichiarate, conformi alla norma ISO 14021 e validate da un 
Organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente 
documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 
Sono considerati conformi gli arredi ai quali è stato assegnato il marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) o 
lo standard di sostenibilità FEMB European Level, livello 3 
. 
Materiali per rivestimenti 
Criterio 
I materiali tessili e i tessuti che rivestono l’arredo sono dotati del marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) o 
della certificazione STANDARD 100 by OEKO-TEX®. 
Le pelli sono dotate della certificazione LEATHER STANDARD by OEKO-TEX®. 
Inoltre, gli arredi sono progettati in modo che i materiali usati per i rivestimenti siano sfoderabili per consentirne 
la pulizia, la riparabilità o l’eventuale sostituzione. 
Verifica 
Presentazione delle etichettature richieste, relativi ai prodotti forniti. In alternativa, possono essere presentate 
le prove eseguite da laboratori accreditati. 
Residui di sostanze chimiche per tessili e pelle”. 
Per le caratteristiche di sfoderabilità presentazione di idonea documentazione, quali le schede tecniche 
predisposte dai fornitori dei materiali utilizzati. 
 
Materiali di imbottitura 
Questo criterio si applica anche a materassi, cuscini e guanciali. 
Criterio 
I materiali da imbottitura sono certificati secondo uno dei seguenti marchi o standard: Ecolabel (UE) CertiPUR, 
STANDARD 100 by OEKO-TEX®, EURO LATEX Eco Standard. 
Verifica 
Presentazione delle certificazioni o marchi richiesti relativi ai prodotti forniti. 
 
Requisiti del prodotto finale 
Criterio 
I prodotti elencati nella tabella seguente sono conformi alle pertinenti norme UNI ivi indicate: 
 

 
 
 
Tipologia di arredo Norma tecnica 
Sedute per ufficio UNI EN 1335-1- Mobili per ufficio –  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Verifica 
Presentazione delle dichiarazioni di conformità del prodotto ai requisiti prestazionali previsti dalle norme 
tecniche riportate in tabella, rilasciate da Organismi di valutazione della conformità. 
Le prove e i relativi rapporti riguardano il prodotto finito oggetto della fornitura oppure i prodotti finiti 
rappresentativi della famiglia di prodotti a cui l’arredo oggetto della fornitura appartiene. In questo ultimo caso, 
si richiede la presentazione della dichiarazione di conformità della famiglia valutata, rilasciata da organismi di 
valutazione della conformità sulla base dell’approccio metodologico di cui alla norma UNI 1609355 (Tale 
dichiarazione permette di affermare che il prodotto che si intende fornire fa parte di una famiglia di prodotti per 
la quale le prove sono state fatte su un prodotto rappresentativo e che tali prove sono quindi valide anche per 
il prodotto offerto in gara). 
 
Imballaggi 
Criterio 
Ogni imballaggio utilizzato soddisfa i seguenti requisiti: 

a) è facilmente separabile in parti costituite da un solo materiale (es. legno cartone, carta, plastica ecc); 
b) è riciclabile in conformità alla norma tecnica UNI EN 13430-2005. 
c) Inoltre, gli imballaggi in materiale plastico sono realizzati per almeno il 30 % (ad eccezione del 

polistirene espanso, la cui percentuale richiesta è di almeno il 20% dal momento dell’entrata in vigore 
di questo documento, almeno il 25% a decorrere dal primo gennaio 2023 e almeno del 30% a 
decorrere dal primo gennaio 2025􀀌con plastica riciclata oppure con plastica a base biologica, ossia 
derivante da biomassa, conforme alla norma tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica 
sono in possesso di certificazioni sulla loro sostenibilità, ossia, ai fini di questo criterio, che 
garantiscano che l’origine della materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un 
sottoprodotto generato da altri processi produttivi, oppure che non originino da terreni ad alta 
biodiversità e ad elevate scorte di carbonio, così come definiti dall’articolo 29 della Direttiva (UE) n. 
2018/2001, quali quelle riconosciute dalla Commissione Europea. 

Gli imballaggi in carta o cartone, sono riciclabili in base alla norma tecnica UNI 11743 e costituiti per almeno il 
70% in peso da materiale riciclato; 
I pallets o altri imballaggi di legno sono conformi al criterio “Prodotti legnosi”. I pallets possono anche essere 
conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15 (International Standards for Phytosanitary Measures n. 15), oppure 
essere pallets in legno reimmessi al consumo (usati, riparati o selezionati) da parte di operatori del settore che 
svolgono attività di riparazione". 
Verifica 
Per i diversi materiali da imballaggio utilizzati l’operatore economico indica come dividere i diversi componenti 
e presenta una autodichiarazione ambientale, conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità, riguardo alle caratteristiche di recuperabilità in conformità alla norma tecnica UNI 
EN 13431, di riciclabilità in conformità alla norma tecnica UNI EN 13430, di biodegradabilità e compostabilità 
in conformità alla norma tecnica UNI EN 13432. 
Il contenuto di materiale riciclato delle componenti plastiche è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni: 

a) una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN ISO 14025 
con l’indicazione della percentuale di plastica riciclata; 

b) Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di plastica riciclata; 
c) Certificazione “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di plastica riciclata sul 

certificato e relativo allegato. 
d) Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio di massa, 

rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di 
plastica riciclata sul certificato. 

e) Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma ISO 14021 e validate 
da un Organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del 
presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 

f) Il contenuto di materiale riciclato o a base biologica delle componenti plastiche tramite una delle 
seguenti opzioni: 

g) una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN ISO 14025 
con l’indicazione della percentuale di plastica a base biologica sostenibile; 

h) Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di plastica a base 
biologica sostenibile; 

i) Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio di massa, 
rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di 
plastica a base biologica sostenibile sul certificato. 

Per i pallets in legno sostenibile valgono le verifiche descritte nel criterio “Prodotti legnosi”. 
Per i pallets conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15 vale il marchio apposto sull’imballaggio dal soggetto 
autorizzato dall’Autorità competente (MIPAAF). 



Per i pallet reimmessi al consumo (usati, riparati o selezionati) fa fede la fattura da cui si evince il regime di 
CAC CONAI agevolato per pallet usati riparati e reimmessi al consumo, come da circolare CONAI 14 giugno 
2019. 
 
Ritiro imballaggi 
Criterio 
All’atto della consegna l’azienda fornitrice ritira gli imballaggi destinandoli al riutilizzo o riciclo. 
Verifica 
L’aggiudicatario presenta una dichiarazione che attesta la destinazione finale degli imballaggi ritirati indicando 
i soggetti coinvolti e relativi accordi sottoscritti per il rispetto del criterio. Nel caso in cui la stazione appaltante 
rinvii, il disimballaggio degli arredi ad una data successiva alla consegna, l’aggiudicatario prenderà accordi 
con la stessa per il ritiro. 
 
Garanzia 
Criterio 
La garanzia dei prodotti deve avere una durata di almeno cinque anni dall’acquisto ed il produttore deve 
garantire, per tale periodo, la disponibilità di parti di ricambio. Se le parti di ricambio sono disponibili a costo 
zero, questo deve essere esplicitato nei documenti di acquisto, altrimenti il loro costo deve essere stabilito a 
priori e deve essere relazionato al valore del prodotto in cui va sostituito. 
Verifica 
L’aggiudicatario presenta una garanzia scritta che riporti chiaramente il periodo di validità di almeno 5 anni 
dalla data di acquisto e l’impegno a garantire la disponibilità delle parti di ricambio per almeno 5 anni, con le 
relative informazioni di contatto sulle parti di ricambio ed il loro eventuale costo. 
 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL SERVIZIO DI NOLEGGIO DI ARREDI PER INTERNI 
 
Specifiche tecniche 
I prodotti forniti devono rispettare i criteri contenuti di cui ai “Criteri Ambientali Minimi per l’Acquisto di arredi 
per interni” del presente documento: 

• 4.1.2 “Contaminanti nei pannelli di legno riciclato”; 

• 4.1.3 “Emissioni di formaldeide da pannelli”; 

• 4.1.4 “Emissione di composti organici volatili”; 

• 4.1.5 “Prodotti legnosi”; 

• 4.1.6 “Materiali plastici”; 

• 4.1.7 “Materiali per rivestimenti”; 

• 4.1.8 “Materiali di imbottitura”; 

• 4.1.10 “Imballaggi”. 
 
Clausole contrattuali 
I criteri contenuti in questo documento sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 57, comma 2 del 
decreto legislativo 36/2023 Codice Appalti.  
 


